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ROMA — Una abbondanza 
relativa di dollari caratteriz
za la situazione valutarla di 
questi ultimi giorni dell'an
no. Il risultato è una rlduzlo* 
ne di 17 lire nel cambio del 
dollaro rispetto a otto giorni 
addietro. Le spiegazioni sono 
di carattere prevalentemen
te tecnico: chi ha accumula
to dollari, In attesa di rialzi, 
11 starebbe vendendo per In
cassare 11 profitto ed In vista 
di un arresto nella spinta rl-
valutatlva. Tuttavia anche 
l'inattività delle banche, le 
quali si astengono dal fare 
nuovi contratti In questi 
giorni, contribuisce a creare 
un clima distensivo. 

La situazione di fondo re
sta immutata. Il Tesoro USA 
ha prelevato ancora Ieri 5 
miliardi di dollari dal merca
to del credito. Il tasso pagato 
è stato dell'I 1,75%, molto al
to per le condizioni degli Sta
ti Uniti, dove l'inflazione è 
sotto 11 5% e 11 Tesoro gode di 
lassi favorevoli. Il presidente 
della banca centrale, Paul 
Volcker, ha di nuovo attac
cato In un discorso pubblico 
«gli enormi deficit» del bilan
cio federale degli Stati Uniti 
che «mettono sotto pressione 

dollaro ora 
sta scendendo 
i mercati 
ne sono pieni 
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Dollaro USA 
Merco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Fronco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
CoronB danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen g;apponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

2 9 / 1 2 
1665 
607.805 
198.765 
540.59 

29.771 
2400.35 
1883.625 

167.96 
1371.93 
1338.325 

7.17 
761.55 

86,245 
215.75 
207.42 
285.35 

12.46 
10.564 

28 /12 
1071.75 
607.355 
198,77 
540,59 

29.792 
2399.95 
1885.125 

167.675 
1371.38 
1343.15 

7.161 
764.63 

86.157 
215.62 
207.87 
285.375 

12.665 
10.592 

Il mercato del credito». Vol
cker teme, in particolare, 11 
ripetersi del deficit: gli Inte
ressi crescenti pagati sul de
bito pubblico hanno l'effetto 
della palla di neve che In
grossa a mano che procede, 
rendendo sempre più diffici
le arrestarne gli effetti. 

Negli Stati Uniti Infuriano 
le polemiche per l'accusa ri
volta al Giappone di mano
vre per tenere sottovalutato 
lo yen (nel cambio col dolla
ro) per favorire le esportazio
ni. Un accordo Intergoverna
tivo fra Tokio e Washington 
per una rivalutazione dello 
yen resta senza effetto. Sta 
di fatto che il Giappone sta 
assaporando un forte afflus
so di capitale estero che va 
ad investirsi nel titoli delle 
grandi società di capitali, 
specie nel settore dell'elet
tronica che ha programmato 
una «quinta generazione» di 
computer più potenti di quel
li statunitensi. Questo af
flusso di capitali consente un 
altrettanto forte riciclo all'e
stero, con crediti di appoggio 
alle esportazioni, rendendo 
sempre più forte la concor
renza giapponese per 1 pro
dotti dell'industria statuni
tense. 

I banchieri avvertono; 
caro-denaro come al solito 
Dichiarazioni di Ugolini (Casse Lombarde) e Ncsi (BNL) in vista dell'incontro col governo - Il 10 
gennaio sì riunisce l'Associazione bancaria - Le banche continuano a perdere depositi a risparmio 

ROMA — Ieri la lira Interbanca
ria a 7 giorni aveva un tasso del 
17%; a partire da questo viene co
struita la nota scaletta che porta 11 
costo del finanziamento per l'Im
presa, o per la famiglia, molto al di 
sopra del 20%, fino al 25-26%. 
Questo mentre il tasso tendenziale 
d'inflazione si colloca al 12,81%. 

In questa situazione il governo 
viene a dare una mano al rialzo 
dei tassi d'Interesse. «Bisognerà 
vedere come si comporterà 11 tasso 
d'inflazione, soprattutto in rela
zione al consistente aumento della 
benzina deciso Ieri», dichiara il di
rettore generale delle Casse Lom
barde Ernesto Ugolini. Ed aggiun
ge che l banchieri «aspettano di 
conoscere quale sarà la politica 
della Banca d'Italia per 11 prossi
mo annoi riguardo al livello degli 

impieghi consentito alle banche. 
L'agenzia Adnkwnos, rileva, tut
tavia, raccoglie negli ambienti 
bancari l'opinione che in realtà la 
politica della Banca d'Italia è già 
nota In quanto «Interessata a far 
convergere i maggiori flussi di ri
sparmio alla copertura del fabbi
sogno statale». 

Quindi ci avviamo ad un nuovo 
bluff con l'incontro governo-As-
soclazlone bancaria, annunciato 
da De Michelis per 1 primi di gen
naio, al quale seguirà la riunione 
del comitato esecutivo dell'ABI 
convocato 11 10 gennaio. L'intesa 
banca-governo sulla politica mo
netaria sembra sottostare sia ali* 
impostazione data alla legge fi
nanziaria — rifiuto di definire su
bito 11 campo fiscale degli Enti lo

cali; rifiuto di ridurre 1 privilegi 
fiscali, eventualmente anche con 
l'imposta patrimoniale — cui se
guono misure fiscali del tipo grat
tare infondo del barile, giudicate 
Inflazionistiche (dato che giustifi
ca l'operato delle banche) anche 
da qualche banchiere. 

Il presidente della Banca del La
voro, Nerlo Nesl, vi aggiunge un 
nuovo indicatore d'allarme: la di-
sintermediazione. Le banche, dice 
Nesl, non possono ridurre i tassi 
corrisposti al depositanti perché 
sia il Tesoro che privati speculato
ri offrono rendimenti elevati. In 
effetti dati ancora Incompleti In
dicano che la raccolta di denaro 
da parte delle banche sarebbe au
mentata del solo 14% nell'83. Poi
ché l'inflazione scende, non sareb

be poi un male assoluto. Tuttavia 
le banche hanno lavoratori con 
Impieghi a tassi medi di oltre il 
24%, e questo influisce sui loro 
conti. Il 14% di Incremento del de
positi appare modesto. 

Se le banche insisteranno — co
me sembra certo — nella loro poli
tica attuale a spese del piccolo ri
sparmio di massa — offrendo In
vece il 17-18% alla grande cliente
la — 11 caro denaro caratterizzerà 
anche l'84, ostacolando la ripresa 
ed inflazionando 1 costi di tutti 1 
settori dell'economia. Saranno le 
alleate, volenti o nolenti, di un Te
soro che paga senza limiti di costo 
convinto che 11 prezzo possa sem
pre ed Impunentemente essere 
scaricato sulla popolazione. 

r. s. 

Accanto al mondo del vcC' 
chi e meno vecchi padroni d' 
industria anche quello fi
nanziario sta subendo una 
profondissima trasforma
zione. Il capitale finanziario 
del dopoguerra è in piena e 
forse irreversibile crisi. I 
vecchi fiori all'occhiello del
la finanza italiana, Bastogl e 
La Centrale, le due grandi fi
nanziane che hanno scate
nato nel passato grandi ap
petì ti e guerre per il loro con
trollo, sono oggi sul viale del 
tramonto. Nel loro portafo
glio c'erano le migliori indu
strie del Paese; nel loro con
siglio tanti grandi nomi del
la finanza nazionale. Oggi, 
per loro, c'è solo il tempo del 
ricordi, della suggestione del 
passato e soprattutto l'incer
tezza sul futuro. 'Bastogl; Il 
cui azionista di maggioranza 
relativa è l'Jtalmobiliare di 
Pesenti, negli ultimi due an
ni ha perso 176 miliardi di li
re. Per una ragione elemen
tare: gran parte delle parte
cipate non distribuisce divi
dendi. «La Centrale; coin
volta nel disastro della Riz
zoli, negli ultimi due anni ne 
ha persi 80 ed ha debiti per 
oltre 320 miliardi di lire a 
fronte di 430 miliardi di In
vestimenti. 

Altri sono I protagonisti: 
sono l finanzieri rampanti, Il 
naturale prodotto, e in molti 
casi soltoprodotto, di questa 
fase di ricomposizione capi
talistica. Chi sono e quale la 
loro Ideologia? Quale II loro 
rapporto con II processo pro
duttivo? 

Certo, c'è di tutto In questo 
mondo. La stampa fa elenchi 
di -buoni' e di 'cattivi; di se
ri e di spregiudicati. Ma non 
è questo l'aspetto che conta 
di più. Al di là delle diverse 
qualità morali, sono comun
que tanti, troppi, un vero 
battaglione. Perché? Perché 
sono attirati dalle rendite e-
levate del comparto finan
ziario e soprattutto perché 11 
potere si lega oggi più di Ieri 
al controllo di Importanti 
fette di liquidità. Considera
zioni che ci riportano al dato 
oggettivo di questa fase: al 
peso abnorme delle attività 
finanziarie che hanno di-
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in esercito eli finanzieri 
rampanti con due soli 

iettivi: soldi e poteri 
L'identikit dei nuovi protagonisti - Ideologia: termine sconosciuto 
Un punto fermo: moltiplicare denaro per controllarne altro 

storto tutte le scelte econo
miche. 

Piuttosto che parlare di 
singoli nomi, vale la pena di 
fare, innanzitutto, un Identi
kit complessivo. Ovviamen
te, come in tutti gli Identikit, 
per taluni, certi elementi co
noscitivi possono apparire 
sfocati o troppo accentuati e 
forse per altri servirebbe una 
specifica foto; tuttavia la 
tendenza dominante sembra 
emergere a sufficienza. 

Primo. Non hanno un In
teresse prevalente a gestire 
un portafoglio stabile, di 
controllo o meno di società 
produttive. L'obiettivo prin
cipale non è la produzione: 
non sono né padroni né im
prenditori. L'attività Indu
striale, quando è presente tra 
le proprie partecipate, è 
spesso subalterna ad obietti
vi finanziari, se non di pote
re. Le stesse imprese produt
tive, talora, sono prima ac
quisite e poi utilizzate. In tut
to o In parte, come merci di 
scambio per altri affari nel 
quali prevale la componente 
finanziaria. Altri, più sem
plicemente, potrebbe dire 
che appaiono come del gran
di 'succhiatori- 'di denaro. 
Ma non coglierebbe l'intera 
verità. Altri, ancora, potreb
be aggiungere che riducono 
a funzione di In teresse pri ra
to qualsivoglia attività an
che di interesse pubblico. 

Certo, tutto può essere 'Valo
rizzato' sui mercato: ecco, 
essi sono capaci di farlo a 
prescindere dall'accumula
zione. L'accumulazione può 
essere solo un accidente: 
questo mi pare l'elemento di 
fondo che II caratterizzo. 

Secondo. Finanza e politi
ca potrebbe essere II motto di 
molti personaggi. A diffe
renza di taluni banchieri e 
anche di qualificati finanzie
ri peri quali l'autonomia del
le scelte finanziarle è un 
punto d'onore, peressl è vero 
l'opposto. E politica significa 
solo gli Interessi di 'quel* 
partito, di 'quella* corrente, 
di 'quel* personaggio politi
co. Tali rapporti sono spesso 
a base della loro attività ol
treché, ovviamente, di trop
po rapide fortune. E a diffe
renza del passato quando de
putati e ministri de si colle
gavano ad Imprenditori per 
convincerli ad investire nel 
loro collegio elettorale, oggi 
l'investimento non c'è quasi 
mal: al più riguarda Investi
menti Immobiliari. 

Terzo. Non pochi sono riu
sciti a collegarsl al mercato 
finanziarlo, in modo 'atipi
co; sfruttando vuoti legisla
tivi. Raccolgono risparmio 
al di fuori del tradizionali ca
nali bancari vendendo titoli 
a fronte del quali solo In ta
luni casi ci sono Investimen
ti adeguati, in altri più spes

so fumo o speranze. Nel 
campo finanziario la valuta
zione del rischio è di per sé 
molto difficile, ma in questi 
casi Io è ancora di più perché 
la normativa non garantisce 
adeguati controlli. È un caso 
che solo una società è quota
ta in Borsa? 

La Ideologia del finanzieri 
rampanti? Un termine sco
nosciuto. I loro punti fermi? 
Quelli che dominavano Wall 
Street prima del 1929: molti
plicare denaro per con trolla-
re altro denaro. Che impie
gano come e dove? Questa 
pare la questione più impor
tante. Lo Impiegano utiliz
zando etichette: quelle di so
cietà finanziarie e di fiducia
rie. 

Certo, anche 11 settore pro
duttivo dà vita a finanziarle 
per razionalizzare I singoli a -
spetti della gestione di grup
po. In questo caso sono stru
menti spesso utili per diver
sificare e specializzare l'atti
vità. Altre le esperienze di 
cui stiamo parlando: etichet
te spesso strumentali agli o-
biettivl Indicati nell'identi
kit Ben difficilmente esiste 
un bilancio consolidato di 
gruppo, né tantomeno un bi
lancio certificato. La conse
guenza è che si sa poco di lo
ro. Quanto vale II loro atti
vo? Quanto sono esposti 
presso le banche? E perché ci 
sono scambi continui di at t i-

Silvio Berlusconi Giuseppe Cabossi 

Angelo Guido Ter r i ra i Enrico Cuccia 

vf da una società all'altra de! 
gruppo? 

Si sa, perché la stampa ha 
fatto delle stime, che l debiti 
bancari del gruppo Cabassi 
sarebbero pari a 250 miliardi 
di lire e quelli di Berlusconi a 
circa 130 miliardi. Ma sono 
troppi? E Terruzzl ha più de
biti o più crediti? E le decine 
di altri del mondo delle fidu
ciarie che ne hanno fatto del 
risparmio raccolto? 

Se ne Intuisce la forza o 
comunque l'ambizione 
quando vi sono acquisti o 
vendite di immobili, di titoli, 
di società. O spaiate a giorna
li e reti TV. Il prestigioso 
•Corriere della Sera» attira 
molti finanzieri. Né vi è da 
meravigliarsi. Berlusconi, 
ad esemplo, controlla già 
'Canale 5; 'Italia 1; «TV* 
Sorrìsi e Canzoni; una larga 
fetta della società editrice 
del 'Giornale Nuovo> e cono
sce bene ciò che possono da
re l mass-media. Anche se le 
fallimentari esperienze di 
Rizzoli e del 'Globe dimo
strano che non tutte le ciam
belle.riescono con il buco. 

È un fatto che c'è una In
certezza ulterion che grava 
sul futuro delle socleiì di 
produzione dentro tali grup
pi. Come non vedere che li 
destino di tante società di 
produzione viene a dipende
re non tanto dal risultati di 
gestione quanto dal movi
menti che si possono fare sui 
titoli azionari per obiettivi 
'esterni' a quelli della loro 
gestione? Come I lavoratori 
possono non essere preoccu
pati quando hanno la con
ferma che l'imprenditore è 
soprattutto un finanziere? A 
chi giova il grave ritardo del 
governo nell'applicazione 
della IV Direttiva CEEsul bi
lanci consolidati, sulla loro 
certificazione, sulla traspa
renza? 

Dunque, I grandi padroni 
scompaiono, t finanzieri im
perversano. Ma che succede 
invece nel mondo degli inte
ressi del grandi capitalisti 
tmodernh? 

Gianni Manghetti 

(continua) 

La ripresa USA 
a novembre 
si è fermata 
WASHINGTON — La ripresa economica statunitense po
trebbe registrare un certo rallentamento, stando agli ultimi 
dati resi noti dal ministero del commercio statunitense. Il 
cosiddetto «superlndice» o indice composito, calcolato sulla 
base di dieci diversi Indicatori economici, e che consente di 
prevedere appunto l'andamento della economia nel mesi 
successivi, segna Infatti una flessione dello 0,4% a novembre, 
dopo l'incremento dell'1,4% rilevato ad ottobre e dello 0,8% 
registrato a settembre. SI tratta della prima flessione segna
lata per questo indicatore composito dall'agosto 1982. 

L'indice tiene conto dell'andamento di vari fattori econo
mici, quali le quotazioni azionarle, la costituzione di nuove 
Imprese, 1 prezzi del materiali strategici, gli ordinativi di beni 
capitali, le ore lavorate settimanalmente, le richieste di asse
gni di disoccupazione, l'andamento delle vendite al dettaglio, 
il ritmo delle consegne Industriali, le nuove licenze edilizie e 
l'andamento della massa monetarla. 

Anche 11 passivo con l'estero, a novembre, si è ridotto, a 
causa del netto calo delle Impostazioni ( - 2,5%) e delle espor
tazioni ( - 0,6%). È un altro segnale di rallentamento delle 
riprese. 

Fine anno migliore 
anche per lAlfa 
Vendite in aumento 
ROMA — La parte finale del 1983 ha portato qualche buona 
notizia per l'Alfa Romeo: le vendite infatti, sono aumentate e 
si spera «in un consolidamento e assestamento dell'azienda 
nel 1984». Il gruppo ha conquistato nuove quote di mercato 
Interno, in particolare nel settore delle auto medie (Ama, 
Alfa 33). 

Questi dati sono stati forniti ieri dall'Alfa Romeo in un 
comunicato dal quale traspare ottimismo. Le previsioni per il 
futuro sono, dunque, tutt'altro che nere e ciò rende ancora 
più {spiegabile la decisione del gruppo di mettere in cassa 
integrazione ben ottomila lavoratori e di ridurre la capacità 
produttiva. 

La nota diffusa ricorda che con 1*83 si chiude un blennio 
particolarmente difficile per il settore auto. Nel 1982, infatti. 
le immatricolazioni sono calate del 3,4%, rispetto all'81; 
mentre nell'831 conti si chiuderanno con un passivo ancora 
più pesante: il decremento raggiungerà il 5,5%. 

Dal 1° su molte autostrade 
pedaggio nuovo sistema 
Tariffe calcolate in base alla distanza degli assi dell'auto 
Aumenti per alcune piccole cilindrate, riduzioni per le grosse 

ROMA — Non scatterà il 1' gennaio il tradizio
nale aumento delle tariffe autostradali. Il Censi-
Clio di amministrazione dell'ANAS lo deciderà 
solo all'inizio dell'84 e sarà verosimilmente, se
condo quarto dichiarato dal sottosegretario ai 
Lavori pubblici, Tassone, del 13 per cento, più 
Iva. Non ci sarà, dunque, l'aumento dei pedaggi, 
ma qualche sorpresa gli automobilisti domenica 
prossima l'avranno comunque. Sa un'altra gros
sa •porzione» della rete autostradale (un migliaio 
di km) entrerà infatti in vigore dal 1* gennaio il 
nuovo sistema di pagamento tassi e passi*. Le 
autovetture, cioè, non pagheranno più in base 
ella cilindraie e ei cavalli di potenza, ma sn ba**e 
alla distanza fra asse anteriore e posteriore e alle 
capacità di carico. Il nuovo sistema entra in «go

re sulìa A-l Milano-Roma, sulla A-13 Bologna-
Padova, sulla A-14 Bologna-Pescara Nord e sulla 
interconnessa A-15 Parma-La Spezia. Comples
sivamente il sistema «assi-passi» entra così in 
funzione su circa 2.650 chilometri dei quasi cin
quemila dell'intera rete autostradale. Col nuovo 
sistema diverse auto \edranno maggiorato il pe
daggio, altre, 2 per i possessori sarà una sorpresa 
piacevole, ridotte. Queste ultime sono soprattut
to le grosse cilindrate. Fra le colpite, invece, la 
Panda 30, la Citroen 2-CV. la Visa, la Diane e i 
furgonati Transit Ford 100, Fìat 233, Fiorino 
127, Marengo 131. Per questi veicoli sono dispo
nibili però tessere prepagate con sconto di circa il 
4?C<- (quasi, cioè, l'aumento determinato dal 
nuovo sistema). 

BOLOGNA — I bieticoltori i-
nizieranno regolarmente le se
mine nell'ormai prossimo mese 
Hi febbraio. Vi è a questo pro
pesilo molta incertezza a causa 
della crisi di questo settore. Il 
segretario nazionale del Con
sorzio nazionale bieticoltori, 
Pietro Coltelli, non è eccessiva
mente pessimista, ma non na
sconde le difficoltà che ancora 
bisogna superare. 

•I bieticoltori — dice Coltelli 
— hanno appreso la dicmara-
zione di insolvenza del gruppo 
Montesi e la nomina del com
missario con soddisfazione e 
con accresciuta fiducia nella ri
presa del settore. Disopia però 
dire che nella nomina del segre
tario, aw. Luciano Marangoni, 
sembra aver prevalso l'aspetto 
partitico su quello manageria-

Bietole: 
semine 
regolari 
(il via 
a febbraio) 
le. Nonostante ciò non trattere
mo con posizioni pregiudiziali. 
1 tempi sono corti, collaborere
mo senza riserve. 

•1 bieticoltori hanno la ne
cessità di riscuotere subito i 43 
miliardi già a disposizione 
presso il ministero dell'Agricol
tura e che il commissario possa 
realizzare circa 100 miliardi 
con io zucchero che ha nei ma

gazzini del gruppo Montesi. Al
meno 110 miliardi debbono es
sere dati ai bieticoltori per il 
pagamento dei loro crediti en
tro gennaio; il resto (40-30 mi
liardi) a febbraio. Se saranno 
rispettati questi tempi le semi
ne potranno avvenire normal
mente. Vi sono, però, posizioni, 
come quelle degli industriali 
padovani, che provocano incer
tezze. Questi gruppi denuncia
no il pericolo di «tentativi di su
bordinazione del gruppo Mon
tesi a strutture pubbliche o di 
tipo corporativo». Se il commis
sario del gruppo Montesi e i mi
nistri competenti opereranno 
con celerità e oculatezza potre
mo avere una semina superiore 
a quella del 1933 e quindi i pri
mi segni di una «alida ripresa 
del settore». 

Migliorano i conti 
del Nuovo 
Banco Ambrosiano 

Brèvi v c 

MILANO — L'assemblea del 
Nuovo Banco Ambrosiano, 
riunitasi sotto la presidenza 
del prof. Giovanni Bazoli, ha 
approvato il bilancio del suo 
primo esercizio, chiuso II 30 
giugno 1983 con una perdita 
di 24,9 miliardi. L'assemblea 
ha Inoltre provveduto a no
minare Giorgio Piantinl, vi
cepresidente della Banca Po
polare di Milano (uno dei 
sette Istituti di credito che 
hanno dato vita al pool di 
salvataggio del vecchio Ban
co Ambrosiano di Roberto 
Calvi), amministratore del 
Nuovo Banco. 

La relazione del consiglio 
di amministrazione ha sotto
lineato il «recupero dell'ope
ratività ed il raggiungimen
to di valori notevolmente su
periori a quelli esistenti al 
momento della cessione del
l'azienda dalla precedente 
proprietà posta in liquida
zione coatta amministrati
va». Questi 1 principali risul
tati dell'esercizio: la raccolta 
di clientela ha raggiunto I 
2941,5 miliardi al 30 giugno 
1983 (3200 miliardi al 30 no
vembre), con un Incremento 
del 51,29 per cento (cioè circa 
1000 miliardi In più) rispetto 
al valori esistenti all'Inizio 
dell'operatività. La massa 
Amministrata, comprensiva 
delle altre Torme di raccolta, 
ha superato I 3613 miliardi. 
Gli Impegni con la"clientela 

ordinaria ammontano a 2049 
miliardi, con un Incremento 
del 25 per cento. Il totale di 
bilancio ammonta a 5957 mi
liardi di lire. 

Una nota del Nuovo Am
brosiano atferrna che «Il po
sitivo andamento della ge
stione nel primo anno di e-
serclzio ha consentito, dopo 
avere effettuato accantona
menti e ammortamenti per 
oltre 88 miliardi, di contene
re la perdita In 24,9 miliardi, 
determinata dalla differenza 
tra ricavi per 828.879 milioni 
e spese per 853.867 milioni. 

L'assemblea degli azioni
sti ha quindi approvato all' 
unanimità 11 bilancio e II 
conto economico dell'eserci
zio chiuso al 30 giugno 1983 
(l'esercizio del Nuovo Am
brosiano si chiuderà al 30 
giugno anche nel 1984), rin
viando a nuovo la perdita di 
24,9 miliardi. 

Sulla situazione del Nuovo 
Banco pesano notevolmente 
ie condizioni della sua finan
ziaria La Centrale, I cui conti 
risentono della situazione 
Rlzzoll-Corsera (il valore del 
pacchetto azionarlo del 
gruppo editoriale è stato 
portato praticamente a zero 
lire, mentre al tempi di Calvi 
era posto In bilancio per cir
ca 180 miliardi), debitore del
l'Istituto e dell» sue control
late per una cifra prossima 
al 150 miliardi. 

La Coldiretti si oppone al decreto IVA 
ROMA — Tutte le organizzazioni agricole si sono dkhiarate centrane al 
decreto varato Paltro giorno dai ConsgGo dei rrurestn che non consente più 
agS operatori del settore di scegliere tra » regime normale e la cSefuarazione 
forfettizzata neRa denuncia annuale deB IVA. La CokSretn ha deaso che. 
prima della conversione del decreto m legge, promuovere tutte le naiawe per 
r>pnstinare 3 vecchio sistema. 

In Francia crescono del 15 % I prezzi industriali 
PARIGI — L'indice francese dei prezzi industriai all'ingrosso è satto 
deO" 1.9% m povembre. dopo aver fatto registrare un aumento dello 0.5% «a 
ottobre. Nei proni unici mesi dea*83 c'è stata una vera e propria impennata. 
rispetto «3*82. pan al 14.8%. 

Sciopero Afac a Fiumicino 
ROMA — É stato confermato per oggi lo sciopero di 24 ore ridetto da3a Afac 
(associazione dei quadri deS aviatorie ovile). L'astensione dal lavoro non 
dovrebbe, però, danneggiare i voli di Fiumicino. 

Acciai speciali: fusione Krupp-Klockner 
BONN — Un passo avanti verso la ristrutturazione deBa siderurg^ tedesca è 
ttato annunciato ieri da due guanti del settore: la Krupp e la Klocfcner. infatti. 
hanno uff-cia&zzato la loro volontà di procedere ad una fusione. La nuova 
società opererà ri particolare nel settore degS acciai speco*, avrà un capitale 
di 120 raderà di marchi e dovrebbe consegure un fatturato di 600 mioni ci 
marchi affanno. 

Nuovi consorzi per la centrale dì Gioia Tauro 
GIOIA TAURO — Si cominciano a costrture due consorzi rìtercomunaS per 
pestre gii incentivi ENEL ,-evisti coìlaterataente arrtstaRanone cJc*a cerna
le a carbone I due consce n dovrebbero essere gestiti attraverso una società 
mista a parteopazione pubblica. 

Accordo fra imprese slovene e friulane 
TRIESTE — Il consorzio dePe imprese Steven© 9 del Fnui-Venezia Giulia • 
r azienda SmeJt <** Lubiana hanno siglato un accordo per una offerta mtegrata 
di servizi % prodotti ai Paesi del Terzo monda. La |ont venture aiterà la 
penetrazione deSe industrie (tarane r» qtwste zone, con le ausi U Jugoslavia 
ha già importsnt) rapporti commerciai. 

Shopping a domicilio in Giappone 
TOKYO — Dal prossimo gennaio i consumatori di Tokyo potranno fare gi 
acquisti e i relativi pagamenti stando seduti m poltrona davant: ad un vsfcoter-
mmele. Due compagnie r> grandi magazzini giapponesi ne hanno dato notizia 
itti, annunciando che a partre dai 10 gennaio entrerà n funzione un accordo 
fra loro e le banche che consenta reeejutsto tramite computer 

Cala la ricerca di pozzi dì petrolio 
NEW YORK — A oVembns è calata l'esplorazione per trov**re nuovi pozzi rj 
petrolio. La dìmuxuxine i particolarmente forte m Africa. Europa. America 
Latria e Mtóo Oriente 

Pronti i moduli per la dichiarazione IVA '83 
ROMA — I modett per le dcNerazioni IVA 19B3. che dovranno essere 
uttazau dai contribuenti nelle prossime settimane, sono stati approvati con 
un deano dei rrurustro Visentim. I fse-sanile sono pubblicati suda Gazzetta 
Uffcule n, 3S4 del 28 dicembre, 

COMUNE DI TRECASE 
PROVINCIA DI NAPOLI 

Avviso di gara 
Questa Arnmaastrsaone dovrà appaltare mediarne licitazione privata con 
ie modalità di cu rart-1 lett d) deDa Legge 2-2-73 n. 141 seguenti lavori 
— Potenziamento impianto pubbCca Buminazione in strade varie 

Importo L 137.3S1.232 + IVA 
— Potenziamento impianto pubbBc* Buminazione « via Bosco del Mona
co e traversa Bosco del Monaco Importo L. 47.704.000 + IVA 
— Lavon di sistemane*-* del prolungamento efi via Vesuvio 

Importo L 81.790.438 + IVA 
— Costruzione 1* tronco reta fognante 

Importo U 823.e4S.000 + IVA 
— Costruzione <S un niccruario nei cimitero 

Importo L. 128.964.433 • IVA 
— Lavori di «temanone di via Portone Oaesa 

Importo L. 15.268.G41 + IVA 
Le imprese interessate, se tscrme «r Albo nazionate ove nefaesto. pcsso-
no nonrare nel termne perentorio di gg. lOdaCadatactpubbtcazionedd 
presente avviso domanda di partecipazione **» caria legase
le domande di panecpazione non vincolano rAmmrasa azione. Sono 
escluse le offerte m aumenta 
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